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Federauto
I concessionari
sono pronti
a ripartire

p Le imprese di vendita e as-
sistenza di autovetture, vei-
coli commerciali, industriali
e autobus, operanti in Italia
sulla base di un mandato del-
le case automobilistiche, so-
no un aggregato economico e
sociale che sviluppa 50 mi-
liardi di euro di fatturato, con
un peso sul prodotto interno
lordo nazionale del 3%, che dà
lavoro ad oltre 120.000 fami-
glie in Italia.
«Consapevoli della gravità e
complessità del periodo sto-
rico che tutti stiamo vivendo,
che è senza precedenti - si leg-
ge in una nota di Federauto - e
nonostante il blocco delle at-
tività dall’11 marzo scorso,
siamo sempre al servizio dei
clienti e impegnati a mante-
nere vive le aziende, con pas-
sione, dedizione e massima
energia. Quella stessa ener-
gia, #ilmotoreitaliano che da
oltre cento anni assicura al
Paese il bene prezioso della
mobilità, che vuole continua-
re a far muovere cittadini, im-
prese e istituzioni».
«Uniamo generazioni ed
esperienze in 1.500 aziende e
imprese familiari - iene a sot-
tolineare Adolfo De Stefani
Cosentino, presidente di Fe-
derauto -: un motore econo-
mico che nel complesso pro-
duce 80 miliardi di gettito fi-
scale nelle casse dello Stato.
Oggi il nostro Paese sembra
essersi fermato ma il nostro
impegno è sempre accanto al-
le comunità locali e a chi ope-
ra nell’emergenza. Siamo
pronti a mettere nuovamente
in movimento il Paese e ri-
prendere il viaggio della sto-
ria dell’Italia, scrivendola con
la libertà della mobilità di
persone e aziende. A tale pro-
posito abbiamo realizzato un
video che racchiude tutti i va-
lori che accomunano le no-
stre aziende. Noi ci siamo per
ripartire tutti insieme».
Il video dei concessionari au-
to citato dal presidente di Fe-
derauto si può visualizzare al
seguente link: https://you-
tu . b e /q Z k C t _ 6 LWz A
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Petrolio Opec, il mercato
crede nell'intesa sui tagli

ECONOMIA
e co n o m i a @ ga z ze t t a d i pa r m a . i t

Oggi la riunione potrebbe essere risolutiva
Il prezzo risale, ma per alcuni analisti
si potrebbe non avere l’impatto sperato

STATI UNITI
FED: «TASSI ZERO
CON IL VIRUS»

pTassi zero fino a che l’e-
conomia non navigherà il
coronavirus. La Fed è
preoccupata per l’«elevato
grado» di incertezza sul-
l’outlook.

TRASPORTO DI PASTA SUI TRENI DIRETTI A ULM

Barilla sceglie SBB Cargo
pDalla strada alla ferrovia, questa è da sempre la filosofia di SBB
Cargo International, l'azienda con sede ad Olten in Svizzera, che
da anni opera lungo l’asse Nord-Sud dell’Europa. Da marzo 2020,
SBB Cargo International ha confermato due nuovi treni merci
che circolano ogni settimana per l'operatore Gts. Grazie a que-
sto accordo con Gts, trasporta infatti carichi di pasta Barilla da
Parma a Ulm nel sud della Germania.

pTORINO Sono giorni difficili a
causa del Coronavirus, ma le
aziende del gruppo - Fca, Cnh
Industrial e Ferrari - saranno
in prima linea quando si ri-
partirà. Nella lettera agli azio-
nisti di Exor, la holding della
famiglia Agnelli, John Elkann
non nasconde le difficoltà del
presente, ma guarda al futuro
in modo positivo. Innanzitut-

Fca-Psa Elkann: «Previste sinergie
per 3,7 mld e senza chiudere siti»

pROMA Dopo i cali inesorabili
dai inizio anno dei prezzi del
petrolio, sui mercati interna-
zionali torna a balenare uno
spiraglio di ottimismo che ri-
porta il segno più alle quota-
zioni. Tutta la speranza è ri-
posta sulla tanto attesa riu-
nione di oggi dell’Opec+ dove
si dovrebbe finalmente deci-
dere un consistente taglio alla
p ro du z io n e.
Travolto dal braccio di ferro
tra Arabia Saudita e Russia e
poi anche degli effetti della
pandemia da coronavirus, il
mercato petrolifero ha visto
negli ultimi mesi i prezzi del
Wti scendere dagli oltre 60
dollari di inizio gennaio fino ai
minimi dei giorni scorsi a po-
co più di 20 dollari. Si dovreb-
be di fatto arrivare ad un ac-
cordo nella battaglia su pro-
duzione e prezzi tra Riyad e
Mosca, dando il via libera a
tagli produttivi per 10 milioni
di barili al giorno. Secondo al-
cuni analisti, tuttavia, i tagli

alla produzione potrebbero
non avere in realtà l’i m patto
sperato sui prezzi perché con
il dilagare della pandemia da
covid e i lockdown in molti
paesi l’industria non compra
e il mercato resta depresso.
Un’incognita importante a
questo punto sono però gli
Stati Uniti. Se infatti Arabia
Saudita e Russia decidessero
effettivamente di ridurre la
produzione di greggio ma gli
Usa non dovessero adeguarsi
e seguire con una strategia
analoga, i tagli potrebbero ri-
sultare insufficienti a com-
pensare il forte deprezza-
mento degli ultimi mesi. E fi-
no ad ora le intenzioni di
Trump sembrano essersi li-
mitate a lasciar corso all’an -
damento del mercato per ri-
durre gradualmente la produ-
zione. Secondo le stime di al-
cuni analisti la domanda di
greggio sarebbe calata di ad-
dirittura 35 milioni di barili al
g io r n o.
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CHI SALE
PREVISIONI

PER PIAGGIO
Due ruote in

ripresa per gli
analisti di

Banca Imi. La
Borsa premia
Piaggio: +8%

CHI SCENDE
ARCELOR
MITTAL

Fitch taglia il
rating a BB+,

(livello
spazzatura) da
BBB-. L'outlook

è negativo.

6.800
Chiesta la Cig
per Alitalia
Una nuova Alitalia in tem-
pi brevi e con una flotta
più leggera. E’ questo l’o-
biettivo del Governo, che
conferma il progetto di na-
zionalizzazione della com-
pagnia, con la creazione di
una newco pubblica che
dovrà partire prima pos-
sibile e che non avrà solo
25-30 aerei, ma sarà co-
munque più piccola della
compagnia attuale. Una
prospettiva che preoccupa
sul fronte occupazionale,
con i sindacati che dicono
no a un ridimensionamen-
to. Il commissario ha chie-
sto di mettere in cassa fino
a fine ottobre oltre 6.800
dipendenti, di cui 5.653 so-
lo per far fronte all’emer -
genza coronavirus.

Agli azionisti di Exor: «Sono giorni difficili, ma
siamo fiduciosi sul futuro dopo la fusione»

to alla fusione tra Fca e Psa.
«Siamo molto fiduciosi - spie-
ga Elkann - di riuscire a rag-
giungere le sinergie previste
pari a circa 3,7 miliardi di euro
all’anno senza chiudere sta-
bilimenti, grazie alla creazio-
ne di una nuova società, so-
prattutto considerando che
sarà guidata da Carlos Tava-
res, che ha raggiunto solidi ri-

sultati come ceo di Psa e ca-
pisce l’importanza della cul-
tura aziendale». Elkann assi-
cura che Exor, maggiore azio-
nista della newco «è pronta a
lavorare con la famiglia Peu-
ge ot » .
«Crediamo che la nuova so-
cietà avrà le risorse e la di-
mensione per essere all’avan -
guardia di questa nuova era
della mobilità sostenibile»,
afferma. In quella che defini-
sce «una lettera dal lockdo-
wn» Elkann cita le parole di

Albert Camus: «Ai tempi della
peste abbiamo imparato che
ci sono negli uomini più cose
da ammirare che da disprez-
zare. Siamo rimasti colpiti
dallo spirito e dalla determi-
nazione delle nostre persone,
per garantire che le nostre so-
cietà emergano più forti
quando tutto finirà». Elkann
conclude con una promessa:
«continueremo a fare tutto
ciò che possiamo, sia nelle no-
stre società sia nelle comuni-
tà in cui viviamo»

FARMA ASCENSORI COVID-19:
TEST SU TUTTI I DIPENDENTI
pFarma Ascensori è un’azienda la cui attività è ritenuta «es-
senziale» secondo i Dpcm che si sono susseguiti dall'inizio
dell'emergenza sanitaria. «Sviluppando un servizio che vede
l’intervento diretto del nostro personale – spiega Alan Ferrarini
che guida l’azienda con il fratello Ivan - fin dai primi giorni
dell’epidemia ci siamo chiesti come proteggere i nostri dipen-
denti e i clienti con i quali i nostri tecnici sarebbero venuti a
contatto. Oltre al rigoroso rispetto delle disposizioni di legge,
abbiamo cercato di andare oltre». Attraverso la società di me-
dicina del Lavoro con cui è convenzionata, l’azienda ha deciso di
avvalersi dell’esecuzione di Test rapidi sierologici Covid 19 su
tutti i dipendenti e ha implementato un protocollo aziendale
focalizzato sulla sicurezza di lavoratori e clienti.
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